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Una nuova rotta
per arginare il naufragio
dell'epoca presente
«Diritto o barbarie. II costituzionalismo moderno
al bivio» di Gaetano Azzariti, pubblicato da Laterza

ALF. SSANDRA ALGOSTINO

RE 11 mondo è preda di poteri
selvaggi, che fagocitano la rap-
presentanza e le istituzioni, fran-
tumano e plasmano la società, li-
quidano i diritti: la barbarie è
una minaccia che incombe.

Gaetano Azzariti, in Diritto o
barbarie. Il costituzionalismo moder-
no al bivio (Laterza, pp. 368, euro
25 ), scava nelle cause profonde
del naufragio del tempo presen-
te, alla ricerca di una rotta che
proietti la società verso un futu-
ro che abbia al centro la dignità
della persona.

In un percorso intenso, che si
rivolge alle ,anime inquiete»,
che avvertono il malessere della
società, retrocede alle radici per
trovare una via per cambiare lo
stato delle cose, per contrastare
lo «sviluppo disumanizzato» do-
minante.
LA RICERCA DELLE RAGIONI della
crisi si coniuga, prospettando un
futuro possibile, con la consape-
volezza, ancorata ad una conce-
zione materialistica, che nulla è
predeterminato, sulla scia dell'in-
terpretazionestoricadiVico, del-
la sua cidicità non lineare: si può
arrestare la corsa verso la barba-
rie, così come precipitare nel «ri-
corso». La storia è l'esito dell'a-
zione di persone concrete, in
un'accezione dialettica, che si
fonda sul conflitto, sull'antago-
nismo tra le forze sociali, dove il
soggetto della trasformazione è
l'oppresso che lotta per la pro-

pria «degnità» (Vico), in una pro-
spettiva che guarda alle forze
materiali, a «come e per quali ce-
ti sociali si governa».
LO SMARRIMENTO che attraversa
l'epoca attuale è tratteggiato con
un realismo demistificante, che
prende le distane sia da un ireni-
co idealismo sia da un arreso ni-
chilismo, nell'ottica di una com-
prensione che non semplifichi e
non riduca artificialmente la
complessità. Il malessere delpre-
sente è analizzato con le armi di
un costituzionalismo critico e
immerso nelle vicende umane
ed è ricostruito come processo,
come rivoluzione passiva, che
prende l'avvio dalla svolta neoli-
berista degli anni Ottanta, sanci-
ta, nel1992, a livello europeo, dal
«paradigma  Maasticht»,

L'immagine che ne risulta è
dominata dal vuoto: il legame so-
ciale è allentato, il popolo siè tra-
mutato ín un «corpo sociale in-
vertebrato», la solidarietà è
scomparsa, gli individui sono
spaesati, ipartiti hanno perso ra-
dicamento sociale e capacità rap-
presentativa, la Costituzione è
sospesa e svalorizzata.
Non èunvuoto neutre, ma se-

Il futuro possibile
è ancora nei
principi fondativi
liberté, égalité,
fraternité

gnato dall'adozione di una razio-
nalità, fondata sullo scambio,
che si inserisce nell'eterna lotta
tra classi e si contraddistingue
per la sostituzione dell'egua-
glianza con la competizione, del
popolo con una moltitudine di-
spersa, del lavoro come strumen-
to di trasformazione sociale con
l'egemonia del fmanzcapitali-
smo. E un cambio di paradigma,
con i suoi assi nella «sublimazio-
ne del mercato» e nella «steriliz-
zazione della politica», che tra-
volge i partiti e la rappresentan-
za: i primi abbandonano il com-
pito di dare voce al popolo, nel-
la sua pluralità, e ripiegano su
una autoreferenzialità che trae
legittimità dalla «tecnica»; la se-
conda si trasforma in mero stru-
mento di gestione del potere.
Non solo: come è argomentato
nella seconda parte del volume,
dedicata all'Europa, la rivoluzio-
ne passiva neoliberista invade lo
spazio europeo, ponendo fine al
fragile sogno di un'Europa politi-
ca e sociale.
AMUTARE È IL SENSO stesso del di-
ritto, che si avvita su se stesso, di-
viene astratto, «senza società»,
ovvero senza legame con forze
sociali concrete, consegnato
all'impotenza: considerazioni
che, come precisa l'Autore, si ri-
feriscono in modo particolare al
diritto costituzionale. A rischia-
re l'estinzione - si può annotare
- non è il diritto in sé: imperver-
sa, infatti, il diritto liquido, post-
moderno, à la carte, legato, e as-
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servito, a soggetti reali, al côté
del neoliberismo; a perdere il le
game con la base materiale è la
tradizione giuridica del costitu-
zionalismo moderno, del diritto
teso all'eguaglianza e alla giusti-
zia. Le Costituzioni e la loro for-
za prescrittiva dipendono dalla
condivisione sociale e politica,
ove essa venga erosa ad entrare
in crisi sono le ragioni profonde
del costituzionalismo.
DAL FONDO DELLA CRISI, tuttavia,
si può risalire, evitando la cadu-
ta nella barbarie: la critica del
presente e la comprensione dei
processi dai quali esso deriva so-
no il primo passo per provare a
cambiare.

Il futuro possibile, per Gaeta-
no Azzariti, si situa ancora nell'o-
rizzonte del costituzionalismo
moderno, a partire dai suoi prin-
cipi fondativi, liberté, égalité, fra-
ternité, dal modello dell'homo di-
gnus, dalla centralità della perso-
na come homme situé. La via della

Costituzione, mescolando la
spinta propulsiva della fantasia
e la materialità delle trasforma-
zioni sociali, appare come una
«utopia concreta»; essa - può ag-
giungersi - traduce, in un dato
contesto storico, il motore che
anima la storia, l'eterno conflit-
to intorno all'uguaglianza.
IMPRESCINDIBILE, quindi- Gaeta-
no Azzariti lo evidenzia con for-
za ed è un fil rouge che percorre
le tre parti del volume - è la co-
struzione di un soggetto storico
reale: un popolo, consapevole e
determinato, organizzato in for-
me politiche, che lotti per «un
progetto di emancipazione e li-
berazione».
Diritto o barbarie, concludendo, è
un libro che assolve alla respon-
sabilità che l'autore affida agli
studiosi: contribuire a formare
coscienza critica e consapevolez-
za; è un tentativo - riuscito - di
comprendere e insieme anche,
gramscianamente, di sentire.
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